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1 PREMESSE 

La normativa paesaggistica vigente in Lombardia rende obbligatoria per tutto il territorio 

regionale la valutazione paesaggistica di progetti che modificano lo stato dei luoghi e 

l’esteriore aspetto degli edifici - art. 35 Piano Paesaggistico - Piano Territoriale Regionale. 

Al fine di determinare l’impatto paesistico del progetto verrà utilizzata la metodologia 

esposta nelle “Linee guida per l’esame paesistico dei progetti” - B.U.R.L. 21.11.2002, 2° 

Supplemento straordinario al v. 47. 
 

2 DETERMINAZIONE DELLA CLASSE DI SENSIBILITÀ DEL SITO 

2.1 Indicazioni degli strumenti di pianificazione 

Piano Territoriale Regionale - Piano Paesistico Regionale 

 

Secondo il PPR l’area del Comune di Grandate ricada nelle “Aree e ambiti di degrado 

paesistico provocato da processi di urbanizzazione, infrastrutturazione, pratiche e usi urbani 

- ambiti del Sistema metropolitano lombardo con forte presenza di aree di frangia 

destrutturate”, i cui rischi di degrado sono causati dai processi di urbanizzazione e 

infrastrutturazione e da criticità ambientale. 

 

Piano di Governo del Territorio - Documento di piano, fase ricognitiva conoscitiva 

 

L’Analisi ambientale - struttura morfologica e tipologica del paesaggio: naturalità, criticità e 

vulnerabilità (Tav A5.1) identifica l’area di progetto come “interconnessione naturalistica” e 

“compendio ambientalmente significativo classificato come ambito urbanizzato nel 

P.T.C.P.”. Sono inoltre incentrati sull’area due “coni visivi di rilevanza paesaggistica”. 

L’intervento sul paesaggio dovrà pertanto rafforzare la componente ambientale e 

considerare gli effetti vedutistici. 

Le aree sono classificate in classe di sensibilità paesistica medio bassa e media 

nell’elaborato Classificazione paesistica (Tav A5.3). 

 

2.2 Determinazione della classe di sensibilità del sito 

Le aree dove si sviluppa il percorso ciclopedonale sono classificate in classe di sensibilità 

paesistica bassa (colore ocra scuro) medio bassa (colore giallo) e media (colore giallo-

verde) nell’elaborato Classificazione paesistica (Tav A5.3) del PGT. 
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Tav. A 5.3 Classificazione paesistica 

 
 

Prudenzialmente per la determinazione dell’impatto paesistico sarà adottata la classe di 

sensibilità paesistica del sito media – 3. 

 

 

3 DETERMINAZIONE DEL GRADO DI INCIDENZA PAESISTICA DEL 

PROGETTO 

3.1 Descrizione sintetica del progetto 

 

Tratto A1-A2: via Leopardi e incrocio con via Madonna del Noce 

La pista corre parallela alla via Leopardi, a un metro di distanza dalla carreggiata. A nord la 

pista ciclopedonale si connette con la pavimentazione antistante la cabina Enel, ed ha una 

pendenza trasversale dell’2% verso est, così da smaltire naturalmente le acque verso il 

terreno circostante. In questo primo tratto, poiché lo spazio di separazione è coincidente 

con il tracciato della rete di alimentazione elettrica a media tensione, non è possibile 

installare a protezione della pista una barriera al fine di non interferire con la rete stessa. È 

prevista la messa in opera di minijersey removibili per piste ciclabili. 

In corrispondenza dei fabbricati la fascia di calcestre verso est si allarga fino alle recinzioni, 

per evitare di avere una striscia di verde di dimensioni ridotte e difficile manutenzione. In 
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questo tratto, maggiormente urbano, la protezione dei ciclisti è assicurata da una barriera in 

corten e legno. 

Giunti in prossimità dell’incrocio con via Madonna del Noce la pista si rialza di 15 cm rispetto 

alla sede stradale per raccordarsi con il marciapiede esistente. 

 

I due esemplari di platani esistenti sono conservati e attorno al tronco è prevista la 

realizzazione di un’aiuola circolare dal diametro di 1,5 m. L’attraversamento su via Madonna 

del Noce è realizzato a raso. 

 

Tratto B: via Madonna del Noce 

La pista si sviluppa a sud di via Madonna del Noce in prossimità della carreggiata stradale 

dalla quale è separata da un cordolo in pietra delle medesime caratteristiche di quello sul 

marciapiede opposto. A sud della pista oltre il filare alberato e alla stessa quota del piano di 

campagna esistente sarà realizzata una pista in calcestre - della larghezza di 3,5 m - a 

servizio delle proprietà agricole, alla quale si accede dalla via. L’attraversamento 

ciclopedonale in corrispondenza di via Carducci sarà realizzato in quota, con funzioni di 

rallentamento del traffico. 

 

Tratto C: collegamento fra via Madonna del Noce e via Repubblica 

Nel tratto occidentale del collegamento la pista segue la recinzione esistente, al termine 

della quale piega verso nordovest, per collegarsi con l’attraversamento ciclopedonale in 

quota di via Repubblica. Nel secondo tratto la fascia in calcestre si allarga per ospitare gli 

stalli per le biciclette. La pendenza trasversale è del 2% verso sud nel primo tratto e del 2% 

a schiena d’asino nel secondo. 

 

Tratto D1-D2: via Repubblica 

La pista si sviluppa sul lato sudorientale, in parte in corrispondenza con il metanodotto che 

collega le cabine gas esistenti. La pista è tracciata a 50 cm dal limite sudest dell’area a 

disposizione, al fine di circoscrivere gli effetti negativi del manufatto sugli apparati radicali 

dei pini, ed ha una pendenza traversale del 2% verso sudest. Lungo il lato nordoccidentale 

di via Repubblica verrà demolito il marciapiede esistente mantenendone la cordolatura, per 

permettere lo sviluppo degli apparati radicali dei pini. Sono previsti tre attraversamenti 

ciclopedonali in quota, in corrispondenza del tratto verso via Parini, del tratto verso via 

Madonna del Noce e in corrispondenza del cimitero.  

 

Tratto E1-E2-E3: collegamento fra via Repubblica e via Parini 
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Il tratto si compone di due parti in piano - E1 e E3 - e di una parte centrale di risalita della 

copertura della galleria - E2 -, progettata per avere una pendenza longitudinale massima 

del 4%. Il tratto sulla copertura della galleria è complanare con il terreno di copertura del 

manufatto, al fine di non interferire con l’impermeabilizzazione della struttura. 

La parte terminale del tratto E3 corre in adiacenza a via Parini. Tutto il tratto ha una 

pendenza trasversale a schiena d’asino del 2%.  

 

Tratto F: raccordo con Strada Provinciale dei Giovi 

A nord di via Parini è ricavato uno spazio di raccordo fra la pista ciclopedonale in progetto 

e la pista per via Monte Rosa, con un disegno che permette di ridurre al minimo le modifiche 

da effettuare sulla Strada Provinciale dei Giovi, che si limitano all’arretramento del guard-

rail e all’adeguamento del sistema di raccolta delle acque meteoriche. Lungo via Parini è 

realizzato un attraversamento ciclopedonale a raso. Lo spazio di raccordo è protetto da 

paletti dissuasori in acciaio inox. 

 

Materiali impiegati 

 

La pista ciclopedonale si presenta come un nastro largo 3 metri di asfalto color marrone 

antichizzato, delimitato da due fasce in calcestre di 50 cm. 

 

La sezione tipo è costituita da: 

 

a) strato di separazione geotessuto - peso 190 g/mq 

b1) strato di fondazione in misto granulare stabilizzato dello spessore variabile - minimo 50 

cm in corrispondenza degli attuali terreni agricoli e minimo 30 cm in corrispondenza dei 

terreni già interessati alla realizzazione di infrastrutture stradali o reti di sottoservizi 

b2) strato di fondazione in Structural Soil di spessore 50 cm in corrispondenza delle 

alberature di via Repubblica 

c) strato di base in conglomerato bituminoso, spessore 8 cm 

d) strato di usura bituminoso colorato marrone antichizzato, spessore 4 cm 

e) fascia di separazione in graniglia calcarea - calcestre - larghezza 50 cm, spessore 12 cm 

 

Per realizzare gli attraversamenti in quota saranno realizzate piattaforme rialzate in 

conglomerato bituminoso a bassa emissione sonora. 
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Lungo via Leopardi nel tratto coincidente con la rete di distribuzione dell’energia elettrica 

MT verranno impiegati minijersey removibili in cemento di larghezza 42,5 cm e di altezza 45 

cm, mentre a sud sarà impiegata una barriera stradale in legno e corten, omologata in classe 

N2. 

 

Lungo via Madonna del Noce saranno impiegati cordoli in pietra 15/20,4x27 cm del 

medesimo tipo e dimensione di quelli utilizzati lungo il marciapiede esistente a nord e lastre 

carrabili in pietra, spessore 20 cm, per l’accesso dei mezzi agricoli ai fondi. 

L’area ad ovest di via Repubblica sarà attrezzata con archetti ad U in acciaio inox, di 

larghezza 100 cm con funzione di portabiciclette. Come dissuasori per impedire il 

parcheggio dei mezzi nell’area a nord di via Parini verranno utilizzati paletti in acciaio inox 

dal diametro di 100 mm. 

 

Sistemazioni a verde 

Nell’aiuola parallela alla pista ciclabile in via Madonna del Noce verrà realizzato un filare di 

16 tigli selvatici posti alla distanza l’uno dall’altro di 6,4 m in modo da consentirne il tipico 

sviluppo della specie (Tilia cordata) e favorire la crescita del tappeto erboso sottostante.  

Nelle aiuole poste in prossimità dell’attraversamento pedonale è stata prevista la messa a 

dimora di due meli da fiore Malus x robusta 'Red Sentinel’. 

La pista ciclopedonale si immette nella via Repubblica attraversando una consistente area 

verde di forma rettangolare di circa 2.400 m2 (30 x 80 m). 

Il percorso della ciclopedonale è delimitato da un filare di n°12 aceri campestri (Acer 

campestre L.) posti ad una distanza di circa 6 m l’uno dall’altro.  

A sud della ciclabile sarà realizzata una consistente area a prato pari a 736 m2 delimitata 

da un filare di n° 9 ornielli (Fraxinus ornus L.) ad una distanza di 6 m l’uno dall’altro; il tappeto 

erboso sarà privo di interruzioni di natura puntiforme, al fine di consentire il più idoneo e 

diversificato utilizzo da parte della popolazione e agevolare le operazioni di taglio del manto 

erboso. 

Sullo spigolo nord-ovest dell’area verde, ad una distanza superiore ai 3 metri dal muro che 

separa l’area a parco dal confine dell’edificato residenziale, è prevista la messa a dimora di 

n°4 carpini piramidali a prosecuzione della macchia arbustiva, a delimitazione - schermo 

con parte dei fabbricati industriali limitrofi. Sempre alla medesima distanza è prevista la 

piantagione di un gruppo di alberi costituito da 2 ciliegi (Prunus avium L.) e 5 meli da fiore 

(Malus Perpetu 'Evereste') che con la loro fioritura richiameranno quelle dei ciliegi e già 

presenti all’interno dei vicini giardini residenziali e contribuiranno a vivacizzare l’area nel suo 
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complesso. Le specie arboree previste in questa zona, con il contributo dei limitrofi Pinus 

pinea, forniranno sufficienti coni d’ombra per la zona di sosta dell’area. 

Dopo l’attraversamento della via Repubblica il tracciato della ciclopedonale continua senza 

interruzioni fino alla via Parini per una lunghezza di circa 440 m. Lungo il percorso in esame 

è prevista la realizzazione di un filare di significativo impatto composto da 53 ciliegi (Prunus 

avium L.) posti a distanza di 8 m l’uno dall’altro. 

L’area è stata completata infine con (Prunus padus L.), sanguinelli (Cornus sanguinea L.), 

biancospini (Crataegus monogyna Jacq.) e gelsi (Morus alba L.).  

Le specie previste al confine tra il tappeto erboso della ciclabile e il campo a seminativo 

sono disposti a gruppi e separati gli uni dagli altri da ampi varchi di ampiezza sufficiente in 

modo da non mascherare la visuale sui campi e consentire ampi coni ottici rivolti verso la 

campagna. I campi coltivati in genere non verranno nascosti, ma al contrario verranno 

valorizzati come parte fondamentale del paesaggio ad ottimizzare l’integrazione del 

manufatto ciclopedonale. 

La scelta del filare di gelsi in questo tratto e nel successivo, è legata, oltre che da motivazioni 

estetiche, anche dalla volontà di richiamare quella che era la tradizione comasca connessa 

alla produzione e al commercio della seta.  

La presenza di Gelsi è prevista sia in fronte all’area coltivata verso nord del tracciato 

ciclabile, che successivamente con ulteriore filare ad accompagnare il tratto finale della pista 

in prossimità della via Parini.  

A seguire il primo filare di Gelsi e a congiunzione con il secondo, verrà posto un consistente 

filare arbustivo omogeneo composto da Viburnum opulus specie autoctona molto rustica; 

grande arbusto deciduo a portamento espanso e crescita rapida caratterizzato da una 

colorazione fogliare rosso intenso in autunno e da una pregevole fioritura bianca a maggio-

giugno alla quale seguono in autunno da grappoli di frutti rossi e traslucidi, persistenti. 

Nell’area prossima alla via Parini e a margine della scarpata realizzata in corrispondenza 

della galleria dell’infrastruttura viabilistica, è prevista la realizzazione di una siepe 

campestre.  

Tale formazione vegetale viene creata con l’intento di formare una barriera visiva verso 

l’area dei centri commerciali od edifici industriali e la strada statale, la al fine di racchiudere 

la zona interessata dal passaggio della ciclopedonale ed i limitrofi campi agricoli, quanto più 

possibile in un ideale corpo unico.  

La siepe in esame dovrà essere costituita da n°30 carpini bianchi (Carpinus betulus L.) 

vestiti dal basso (o cespugliati) e da n°18 arbusti di cui n°5 rose canine (Rosa canina L.), 

n°5 Pallon di Maggio (Viburnum opulus L.), n°5 sanguinelli (Cornus sanguinea L.) e n°3 
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Viburni (Viburnum lantana L.) disposti in gruppi da 5 e da 3 in modo da lasciare aperti varchi 

visivi verso i carpini posti sul retro.  

Le specie prescelte costituiranno ampi tratti omogenei che si alterneranno tra loro, formando 

una unica densa barriera vegetale.  

 

3.2 Incidenza morfologica e tipologica 

Il progetto rispetta le forme del terreno, adattandosi alle altimetrie esistenti. La tipologia di 

pista ciclopedonale è conforme a quanto previsto dalle normative vigenti. Il disegno di 

dettaglio risolve le relazioni con la rete viaria esistente. 

 

3.3 Incidenza linguistica: stile, materiali e colori 

I materiali e i colori impiegati - manto in asfalto colore marrone e calcestre - riducono al 

minimo l’impatto dell’infrastruttura. 

 

3.4 Incidenza visiva 

Si è evitato di impiegare sostegni e corpi illuminanti visibili da distanza, al fine di controllare 

l’incidenza visiva. Il tracciato à studiato per offrire a ciclisti e pedoni varietà nelle visuali verso 

il paesaggio circostante. Le sistemazioni a verde migliorano le visuali esistenti verso l’area 

del tracciato. 

 

3.5 Incidenza ambientale 

Il progetto migliora le condizioni di fruizione ambientale dell’area. La nuova infrastruttura è 

occasione non solo per ampliare la rete della mobilità ciclabile e pedonale, ma anche per la 

riqualificazione del paesaggio. 

 

3.6 Incidenza simbolica 

Il potenziamento della rete ciclopedonale effettuato con materiali che ben si integrano 

nell’ambiente circostante contribuisce a incrementare il valore simbolico e di immagine dei 

luoghi. 
 

Tabella 1 - Criteri e parametri per determinare il grado di incidenza del progetto: sintesi 

 



Collegamento Autostradale Dalmine – Como – Varese – Valico del Gaggiolo ed Opere ad Esso Connesse 

PL44 Pista ciclopedonale – Comune di Grandate  

PROGETTO DEFINITIVO-ESECUTIVO 

 

 

 
PL 44 – Pista ciclopedonale 
Relazione paesistica 

10 

Criterio di valutazione Valutazione sintetica in 
relazione ai parametri di 
valutazione a scala 
sovralocale 

Valutazione sintetica in 
relazione ai parametri di 
valutazione a scala locale 

1. incidenza morfologica e 
tipologica 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

2. incidenza linguistica: stile, 
materiale e colori 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

3. incidenza visiva Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza paesistica bassa (1) 

4. incidenza ambientale Incidenza pesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza pesistica molto 
bassa (1) 

5. incidenza simbolica Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Giudizio sintetico Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Incidenza paesistica molto 
bassa (1) 

Giudizio complessivo 1 = Incidenza paesistica molto bassa 

 

Scala di valutazione da 1 a 5 
 
1 Incidenza paesistica molto bassa 
2 Incidenza paesistica bassa 
3 Incidenza paesistica media 
4 Incidenza paesistica alta 
5 Incidenza paesistica molto alta 

 

 

4 DETERMINAZIONE DEL LIVELLO DI IMPATTO PAESISTICO DEL 

PROGETTO 

4.1 Criteri 

La tabella 2, che segue, è compilata sulla base dei “giudizi complessivi”, relativi alla classe 

di sensibilità paesistica del sito e al grado di incidenza paesistica del progetto, espressi 

sinteticamente in forma numerica a conclusione delle fasi valutative. Il livello di impatto 

paesistico deriva dal prodotto dei due valori numerici. Quando il risultato è inferiore a 5 il 

progetto è considerato ad impatto paesistico inferiore alla soglia di rilevanza e, per 

definizione normativa, è automaticamente giudicato accettabile sotto il profilo paesistico. 

Qualora il risultato sia compreso tra 5 e 15 il progetto è considerato ad impatto rilevante ma 

tollerabile e deve essere esaminato al fine di determinarne il “giudizio di impatto paesistico”, 

a tal fine gli elaborati progettuali devono essere corredati da specifica relazione paesistica. 

Quando il risultato, invece, sia superiore a 15 l’impatto paesistico risulta oltre la soglia di 

tolleranza, pertanto il progetto è soggetto a valutazione di merito come tutti quelli oltre la 

soglia di rilevanza, nel caso però che il “giudizio di impatto paesistico” sia negativo può esser 
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respinto per motivi paesistici, fornendo indicazioni per la completa riprogettazione 

dell’intervento. 

 

Tabella 2 - Determinazione dell’impatto paesistico del progetto 

Impatto paesistico del progetto = sensibilità del sito x incidenza del progetto 

 Grado di incidenza del progetto 

Classe di 
sensibilità del sito 

1 2 3 4 5 

5 5 10 15 20 25 

4 4 8 12 16 20 

3 3 6 9 12 15 

2 2 4 6 8 10 

1 1 2 3 4 5 

 

 

5 CONCLUSIONI 

L’impatto paesistico del progetto (3) è inferiore a (5). È dunque inferiore alla soglia di 

rilevanza e automaticamente accettabile sotto il profilo paesistico. 


	Fogli e viste
	Modello


